Il senso della Revisione di vita

I discepoli di Emmaus (Lc 24, 13-35)

VEDERE
· Gesù ci incontra nella nostra vicenda quotidiana – lungo la strada – associandosi 
al nostro cammino, ovunque andiamo: 

“Una presenza talmente quotidiana da essere inattesa e talmente inattesa da essere 

sconvolgente”.
· I due di Emmaus conversano e “cercano insieme”


C’è lo sforzo di leggere e di capire insieme ciò che è accaduto.

· “Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo”

            C’è un vedere imperfetto, sfocato.
· Quanto siamo capaci di cogliere la presenza di Dio nei fatti della vita quotidiana?

· Riusciamo nella RdV a “cercare insieme”? O facciamo fatica a uscire dal nostro punto di vista e ad aprirci veramente ad un altro modo di vedere le cose?
· Da quali cecità dobbiamo guarire? Che cosa impedisce ai nostri occhi di “vedere”?

· Ci capita talvolta di guardare il mondo con “volto triste”, con pessimismo e rassegnazione? Cosa può aiutarci a reagire?

GIUDICARE – VALUTARE
· Gesù interpella i due discepoli per aiutarli a valutare la loro esperienza, chiamando le cose 
con il loro nome.

· Gesù anzitutto si mette in ascolto.

· Quanto riusciamo a metterci in ascolto di fronte ai fatti che ci accadono e alle persone che incontriamo? Come “discernere” la volontà del Padre?
· Quanto sappiamo ascoltare i fratelli con cui facciamo RdV? Come riusciamo ad      ascoltare le loro delusioni e le loro attese?
· “Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti!”.

  Mente chiusa e cuore pesante: ecco che cosa ha impedito ai due di credere e   capire.
· Mente chiusa / cuore pesante: cosa possono significare per noi?
· “ E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le scritture ciò che si riferiva a lui”
La Parola di Dio “illumina” (giudica) il cammino della nostra vita.
·   Quale familiarità abbiamo con la parola di Dio? Che ruolo occupa la Preghiera?
·   Come viviamo nella RdV il confronto con il Vangelo?
·   Quanto desideriamo “rimanere con Gesù”?
· Ci sono nella nostra vita degli spazi di ascolto e di riflessione per “fare il punto”   sulla nostra vita e su quanto accade intorno a noi?
· “ allora si aprirono i loro occhi e lo riconobbero”
Dopo l’incontro con il risorto e il suo riconoscimento nel gesto di spezzare il pane, i due di Emmaus diventano capaci di “vedere” atteggiamenti nuovi.
· La novità non è da cercare “fuori” di noi: la novità siamo noi, resi creature nuove con il 
“cuore ardente” e qualcosa di bello e di grande da raccontare.
· Fino a che punto la RdV ci conduce a “spezzare il pane”, cioè a condividere con altri  quanto abbiamo scoperto e ad avere qualcosa di grande da raccontare e da fare (o almeno da tentare)?

AGIRE

· “partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme”

La loro fede non tentenna più: sono pronti a partire, a buttarsi a capo fitto (senza 
indugio), a “narrare” la loro esperienza.
· Siamo convinti che la RdV deve prima di tutto cambiare noi stessi, perché possiamo       poi tentare di cambiare la realtà? Siamo disposti “a partire”?
· Come viviamo la solidarietà, la carità, il servizio in comunità e nel mondo?

Per un approfondimento personale:

Lc 12, 54-57 “Perché non giudicate da voi stessi?”

Mt 6, 22-23 “Se il tuo occhio è tenebroso”

Lc 11, 34-36 “La lucerna del corpo”

Lc 6,39-42 “La pagliuzza e la trave”
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